
e * 

PAG. 10 l'Unità NAPOLI Venerdì 18 aprile 1980 

Le iniziative del Comune puntano al risanami risolvere il problema-casa 

Pianura rischia di morire 
strozzata dall' 

Previsto per oggi l'abbattimento del secondo stabile fuorilegge - Ancora manifestazioni di protesta fomen
tate ieri da un gruppo di « agitatori » - Un provvedimento indispensabile per. assicurare i servizi essenziali 

E' previsto per oggi l'abbat
timento del secondo (dei 
cinque palazzoni abusivi e 
il completamento della deli
cata operazione demolitoria 
dello stabile fuorilegge fatto 
già saltare in parte l'altro 
giorno a pianura.' Intanto 
per tutta la mattinata di ie
ri sono continuate le opera
zioni degli uomini della dit
ta Esposito a cui il Comu
ne ha affidato l'abbattimen
to dei cinque edifici abusivi 
a Pianura. Cariche esplosive 
sono state disposte dai tec
nici artificieri e uno dei pa
lazzoni condannati, quello 
intestato a Gennaro Mariglia-
no e Pietro Pavia è stato 
definitivamente « staccato » 
dall'edificio adiacente, da 
tempo abitato. 

Intanto le proteste, fomen
tate spesso in maniera stru
mentale dai costruttori, di al
cuni degli acquirenti dei pa
lazzi abusivi, sono continuate 
per tutta la giornata. 

Dopo la convulsa tensione 
di mercoledì, anche ieri, no
nostante il rafforzamento del
le misure di ordine pubblico 
da parte di polizia, carabinie
ri e vigili urbani, si sono 
verificati a intervalli ravvi
cinati e un po' dovunque nel 
quartiere episodi di protesta. 

In alcuni casi l'intolleran
za si è tradotta in autentici 
atteggiamenti di gratuito e 
inaccettabile teppismo. Un 
gruppo di una cinquantina 
di persone, più o meno lega
te alle famiglie degli acqui
renti o ai costruttori e pro
prietari degli edifici fuorileg
ge, ha tentato di costringere 
in tutti i modi, anche con la 
intimidazione, negozianti e 
cittadini dei quartieri ad 
« unirsi » alla protesta. 

In questo senso una preci
sa denuncia da parte della 
Confesercenti è stata inoltra
ta alla polizia: nei confron
ti di quei negozianti (cioè 
la schiacciante maggioranza) 
che hanno rifiutato di la
sciarsi coinvolgere in azioni 
violente per scongiurare l'ab
battimento dei palazzi abusi
vi i « dimostranti » (sempre 
gli stessi cinquanta che si 
sono agitati ora qua. ora là 
per tutta la zona) non han
no esitato a usare l'arma del
la minaccia. 

Tutto il quartiere ha in 
ogni caso vissuto questa se
conda giornata « particolr*-
re» della battaglia contro 
l'abusivismo in un clima di 
attesa e tensione. 

Nella prima mattinata c'è 
stato un tentativo di blocco 
stradale al quadrivio di Pia
nura. subito comunque scon
giurato dall'intervento delle 
forze dell'ordine. 

Sulla via «Montagna spac
cata » alcuni teppisti hanno 
bloccato e seriamente dan
neggiato un camion comuna
le addetto alla rimozione dei 
rifiuti. 

Altri due automezzi della 
Nettezza urbana che stavano 
sopraggiungendo. accortisi 
della cosa hanno fatto appe
na in tempo a invertire la 
marcia e allontanarsi a tutta 
corsa. Un pullman della linea 
«113» dell'ATAN. fermo al 
capolinea di Pianura, è stato 
trovato con le ruote bucate. 
. Sempre gli stessi improvvi

sati « agitatori » hanno più 
volte, ma fortunatamente 
senza esito, tentato di occu
pare i binari della ferrovia 
Circumflegrea. che corrono 
parallelamente al quatriere 
di Pianura e passano in un 
certo tratto a un tiro di 
schioppo dalla contrada «Ta-
vernola» dove appunto so
no stati edificati i -palazzi 
Incriminati. 

Dal gruppone di « fomenta
tori ambulanti», a un certo 
punto si è staccato un folto 
manipolo: una quarantina 
di persone in tutto. Con mez
zi propri o servendosi della 
stessa Circumflegrea questi 
ultimi si sono poi recati a 
testimoniare il loro discuti
bilissimo disappunto fin sot
to Palazzo S. Giacomo. 

Sempre nel corso della 
mattinata di ieri pare anche 
che uno sconsiderato abbia 
a un certo punto minacciato 
di far saltare le condutture 
dell'acqua che servono l'in
tero quartiere con quali efiet-
ti disastrosi per migliaia di 
famiglie è facile immagina
re. Per fortuna anche questa 
folle minaccia è poi svanita 
nel . nulla. All'ingresso del 
breve viottolo sterrato che 
conduce agli edifici abusivi 
5i accalcava la consueta 
folla di curiosi, operai dei 
cantieri, qualcuno degli ac
quirenti. 

Naturalmente delusi gli ac
quirenti che hanno incauta
mente subordinato al mirag
gio di una «casa di pro
prietà. Resta l'incontroverti
bile verità già chiarita l'altro 
giorno in un documento con
giunto deeli assessori Im
bimbo e Di Donato e cioè 
che «l'abbattimento delle co
struzioni abusive di via Pro
vinciale ~ era indispensabile 
per impedire l'occupazione di 
una vasta area, la H I , vinco
lata dal Piano regolatore co
me parco di attrezzature in
tegrate». Un primo tassel
lo. insomma, di quel famoso 
niano di recuosro oer cui tut
ta Pi«nura si batte da tem
po e in forza del ouale pro
prio a?li in«7i di marzo i cx-
pl«rruoDO de1 cnnMgVo di 
maniere (DC. PSI. PSI e 
PSDI) chiedevano di usare 
la mano Desante contro il rei
terato attacco del cemento 
abusivo. 

Procolo Mirabella 
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Equo canone per iti bassi 
ora interviene il fondo sociale 

Hanno diritto all'integrazione dell'affitto gli inquilini che non superano le 
240 mila lire mensili - La prossima settimana te graduatorie per i senzatetto 

Un quartiere strozzato dall'abusivismo edilizio 

I disastri del cementò fuorilegge 
In pochi anni quintuplicato il numero degli abitanti - Carenza totale di infrastrut

ture e servizi - Gli scarichi delle fogne si riversano direttamente nel sottosuolo 

La zona di Tavcrnola, dove in me
no di quattro mesi sono spuntati in 
tempi record i cinque a casermoni» 
di cemento abusivo segna il confine 
tra l'estrema periferia occidentale di . 
Pianura e la campagna. 

Si ha l'immagine plastica, visiva, 
dell'ultima frontiera che la specula
zione edilizia è riuscita a guadagnare. 
Di fronte, il verde. AUe spalle una 
selva caotica di palazzi. Pianura è 
cresciuta così, in pochi anni. _ ., 

A conti fatti i vani abusivi nella 
zona hanno raggiunto la rispettabile 
cifra di 35 mila. Gli abitanti dà 10 
ìnila sono praticamente quintuplicati: 
ma la rete fognaria, tanto per dirne 
una. è rimasta la stessa e cioè suffi
ciente appena per 15 mila persone. 

Un altro paradosso: proprio per la 
spropositata espansione del cemento . 
fuorilegge la stragrande maggioranza 
dei nuovi cittadini reali di Pianura 
non può risultare legalmente residen
te nel quartiere. Così, nella zona che 
per la consistenza demografica rag
giunta è apparentabile a una città 
di medie proporzioni, non è possibile 

ottenere nemmeno una farmacia not
turna. , ••''_:•••-•.•••. , 

Pianura sulla carta risulta ufficiai- . 
mente ancora abitata da non più di, 
diecimila • persone e. dunque non . ha. 
diritto per legge a usufruire di un 
proprio servizio notturno di farmacia. \ 

Sono solo alcuni- dei risultati per
versi a cui conduce lo scritetiato prò- • 
liferare dell'abusivismo edilizio. Prova 
ne -sia che il consiglio di quartiere 
si batte per un preciso obiettivo: stop 
all'abusivismo, da tin lata; intervento : 
di' riequilibrio e risànainenlo • attra-' 
verso i piani di recupero dall'altro. 
• Com'era presumibile all'ordinanza 

di abbattimento il comune di-Napoli 
non c'è arrivato certo a cuor, leggero. 
La zona interesssata, là «Hi», è -de
stinata dal Piano regolatóre a" verde. 
attrezzato. In quella stessa atea, ài 
posto delle costruzioni abusive, sór
geranno strutture pubbliche* impianti 
sportivi, da temp oprogrqmmatì. 
sportivi, da tempo - programmati. .'J''. ' 
ma, che promuovono un quartiere dor
mitòrio, ghetto, a parte viva e inte
grante della città, con le sue-yscuole, 

i suoi negozi, le strade, le fogne e 
l'illuminazione, i< servizi. ,-•-: .* 
"dEcco perché— spiega l'assessore, 

all'Edilizia Imbimbo — questa volta 
non abbiamo potuto utilizzdre Visti-
tuto della, requisizione, come per. gli 
altri. trecento fabbricati circa, costrui
ti abusivamente e poi sequestrati dal 
Comune». . ' ' " , • -". 

•Delle\due l'una:.o nella zona di Ta-
• vernqla si realizzavano le previste 
aree di verde attrezzato, le infrastrut
ture . indispensabili < ql quartiere, i op
pure ci si trovava bruciati Sul dempò 
e . illegalmente dal cemento selvaggio. 

Un ultimo inquietante dato: la stra
grande maggioranza dei palazzi abu
sivi del quartiere non ha. sbocchi che 
si collegano alla • intasàtissima rete 
fognaria, ina semplici discàriche che 

: riversano nei cosiddétti pózzi « assor
benti », ovverosia direttamente nel 
suòlo. Continuando di questo passo 

-1 inquinamento' del . terreno sarebbe 
pràticamente assiemato. ':\-\\ 
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Alla Regione 
l'ultimo 

atto per la 
variante 

j Italsider 
! Anche l'ultimo alibi è stato 
i smontato. La giunta comuna

le di Napoli ha approvato an
che l'ultima delibera di cui 
la Regione ha fatto la scopèr
ta di aver bisogno per appro
vare definitivamente la va
riante per l'Italsider di Ba
gnoli. . _ 

Là delibera affida ad una 
commissione di esperti lo 
studio e le indagini relative 
all'area di Bagnolì-Fuorigrot-
ta. •" L'aito amministrativo. 
che è già stato trasmesso al
la Regione, dovrà ora essere 
preso in esame dalla giunta. 
C'è da sperare che vengano 
bruciate tutte le tappe e si 
arrivi all'approvazione prima 
del 23. giorno in cui è fissato 
lo scioglimento del consiglio 
regionale. 

Come si sa. la variante è 
indisoensabile per far proce
dere i lavori dì ristrutturazio
ne del centro siderurgico. Tfa 
l'altro ncr Bagnoli sono pros
simi urgenti appuntamene 
nell'ambito della Comunità 
economica europea, decisivi 
per il varo della ristruttura
zione dello stabilimento.. Il 
DC, Ciro Cirillo, presidente 
della giunta regionale, come 
sì "ricorderà, aveva accusalo 
l'amministrazione comunale 
di. non aver compiuto tutti 
gli atti necessari oer l'appro
vazione della variante. 

Da palazzo S. Giacomo han
no replicato che la polemica 
sollevata da Cirillo è del tut
to inopportuna. D'altra carte 
si soera che l'ultima delibera 
annrovata sia veramente l'ul
tima (dopo quelle adotta
te dal comune e già trasmes
se. insieme a verbali di lavo
ro delle commissioni, alla Re
gione) del travagliato e com
plesso iter burocratico della 
variante Italsider. " " 

: . La scomparsa 
della compagna 
Agnese Zoppelli 
E' morta a Bologna all'età 

di 37 arni, stroncata da un 
mare incurabile, la compi-
gnà Aencsp Zoppelli dirigen
te • dell'UDI. La ricordano i 
comunisti napoletani per i 
lunghi anni trascorsi nella 
nostra città mima come di
rigente del PSIUP e noi se
gretaria provinciale della Fé-
derbraccianti. 

Il fondo sociale per l'equo 
canone a favore degli inqui
lini meno abbienti ora a Na
poli è una realtà. L'ammini
strazione comune, infatti, ha 
provveduto all'istituzione di 
un apposito ufficio comunale 
(che assumerà la denomina
zione di «ufficio per l'attri
buzione del fondo sociale di 
integrazione del canone di lo
cazione»). 

Chi potrà godere dell'inter
vento del fondo sociale? Pos
sono usufruire tutti i cittadi
ni che hanno avuto una mag
giorazione dell'affitto in se
guito alla legge sull'equo ca
none e il cui reddito familia
re non superi l'importo di 
due ' pensioni minime del-
l'INPS (all'incirca 240 mila 
lire). • 

Il fondo ammonta ad un 
miliardo di lire. Infatti il co
mune di Napoli ha integrato 
con 350 milioni (così come 
avevano richiesto le organif-
zazionì sindacali degli inqui
lini) la cifra di 650 milioni 
stanziata dalla Regione Cam
pania. Le domande devono 
essere inviate all'assessorato 
all'edilizia e senza tettò, pres
so Palazzo S. Giacomo, cor
redate con 4 documenti (cer
tificato comprovante il red
dito del nucleo familiare, co
pia del contratto di fitto; at
testato comprovante la ri
chiesta. di adeguamento del 
canone da parte del proprie
tario; stato di famiglia uso 
assegni). . . 

Sulle questioni della casa 
-e dell'urbanistica il comune 
è intervenuto (come riferia
mo ampiamente anche in 
un'altra pagina del giornale) 
con il cosiddetto « pacchetto 
urbanistico», approvato l'al
tra notte all'unanimità dal 
consiglio comunale. •' 

E' ormai imminente anche 
la pubblicazione delle gradua
torie per i senza tetto. L'af
fissione nelle sedi del consigli 
di quartiere è stata annun
ciata per la prossima setti
mana. Domani mattina, in
fatti. l'assessessorato ki sen
za tetto ha convocato la riu
nione della commissione per 
ratificare le graduatorie re
datte con la collaborazione 
del servizio elaborazione dati 
del comune, in base ai crite
ri della delibera approvata 
dal consiglio comunale. 

Le graduatorie riguardano 
circa 2 mila famiglie assisti
te ed ex assistite dal comune 
— alcune addirittura da 20 
anni — che hanno presenta
to la domanda entro il 31 
gennaio scorso, nonché le fa
miglie che occupano struttu
re pubbliche e private censi
te al 31 dicembre del 1979 
(ANMIL. Tricarico. Albergo 
dei Poveri. Campo della Tan-
zanella. e altri ancora). 

Benzina: continua lo sciopero di 300 gestori 

Primo giorno a secco 
alle pompe aperte 

Tutto è filato liscio nel primo giorno di « pompa selvag
gia ». .Nonostante la' chiusura — per lo sciopero — dei 
trecento gestori di distributori di benzina, aderenti alla 
Pcderenergia CISL. (sui 627 dell'intera Campania), non si 
segnalano grossi disagi, né incidenti. 

In preda alla strisciante « psicosi » da penuria di carbu
rante la stragrande maggioranza degli automobilisti avevano 
l'altro ieri preso d'assalto le stazioni di servizio — fenomeno 
ripetutosi ieri ih quelle non aderenti alla protesta — e, 
quindi, tranne L poco informati non c'è stato un calo nel 
traffico automobilistico. Ma gli effetti di questa corsa 
al «pieno» dovrebbe sentirsi nej prossimi giorni, stante 
la protesta degli aderenti alle Federenergia CISL (che si 
protrarrà fino al 23). e i margini di riserva ristretti negli 
altri distributori, conseguenza di questa spropositata doman
da di carburante. 

Alla iniziativa di lotta non aderiscono le due' maggiori 
organizzazioni di categoria sul territorio nazionale, la FAIB 
(Confesercenti) e la FIGISC (Confcommercio). In un 
(Confesercenti) e la FIGISC - (Confcommercio). In un 
della Federenergia hanno spiegato le ragioni della loro 
protesta: aumento dei margini, loro indicizzazione, la difesa 

/ del posto di.lavoro, la definizione di un fondo indennizzo. 
orario di lavoro. • 

Oggi nuova riunione alla Sala dei Baroni 

•vata la legge 
sulle IPAB 

in consiglio regionale 
il consiglio regionale si è 

occupato oggi della relazione " 
della commissione di. inchie
sta sul teremoto. del reinse- | 
rimento a bilancio delle som- | 
me stanziate per i terremo- l 
tati, di due .delibere relative 
alla legge- Quadrifoglio e di I 
una terza sui contributi dà | 
erogare ai comuni per la. re
dazione degli strumenti ur* 
banistici e la legge sulle 
IPAB. 

La discussione sul terremo: 
to è stata .quella che ha pre
so là maggior parte del tem: 
pò in quanto sono state e-
messe pesanti accuse sia sul 
modo di gestire la cosa pub
blica sia.su come certi fun
zionari abbiano preso delle 
bustarelle per far percepire i 
contributi1 ài' terremotati, fi 

i compagno Flaminia ha - de
nunciato i numerosi scanda
li verificatisi in 18 anni.-men-
tre il compagno Porcelli del 
PSI ha fatto notare come le 
responsabilità della vicenda 
terremotati sia, più che di na
tura penale (e. la magistra
tura indagherà sugli illeciti' 
compiuti da . qualche funzio

nario della regione) di natu
ra politica. 
- Insomma è stata messa in 
evidenza la mancanza della 
volontà politica da parte del
la maggioranza, e da parte 
della de ad agire in modo 
concreto che il problema ter
remoto sparisse; volontà po
litica che è mancata — è be
ne sottolinearlo — nonostan
te i numerosi impegni presi 

. all'unanimità in consiglio re
gionale durante votazione di 
ordini del giorno o in rispo
sta ad interpellanze. 

E' stata approvata anche la 
legge per il trasferimento ai 
Comuni, singoli ed associati 
delle funzioni, dei beni e del 
personale delle istituzioni 
pubbliche dì assistenza e be
neficenza. Alla seduta.erano 
presenti delega/ioni dei lavo
ratori rìell'IPAB che hanno 
atteso fino al comnletnmènto 
dell'aDpello nominale per an
darsene. . 

La seduta del consiglio re
gionale è riconvocata per og
gi alle 10 30, Si dovrebbe di
scutere del pacchetto della 
riforma sanitaria. 

Ieri pomeriggio in un albergo dei Quartieri 

Giovane detenuto muore dopo èssersi bucato 
Giuseppe Montèfiisco di 25 anni era in regime di semi-libertà — La sera prima non era rientrato a Poggioreale 

Droga: De Rosa aspetta 
le proposte degli altri 

Incontro alla Regione sulle tossicodipendenze - Il pro
getto è stato elaborato dal comitato unitario di lotta 

Il comitato unitario di lot
ta alle tossicodipendenze. 
formato dalla FGCI. dalla 
FGSI. dal PdUP. da DP. dal-
1*MLS. dal gruppo d'interven
to sulle farmacodipendenze e 
dagli operatori del CMAS. 
presenterà per iscritto all'as
sessore regionale alla sanità. 
De Rosa, le proprie proposte 
riguardo al problema della 
droga. All'assessore che, mer
coledì nell'incontro con i rap
presentanti del comitato con
tinuava a ripetere che lui 
è li. pronto a ricevere da 
chiunque specifiche proposte 
sull'argomento.. i giovani 
hanno fatto osservare che, in 
realtà, i programmi e i pro
getti in materia devono, per 
legge, essere elaborati dal 
suo assessorato e, più in ge
nerale. dalla giunta regionale, 
ma che. comunque, erano in 
grado di formulare concrete 
proposte. Tre sono i punti 
.sui quali insiste il comitato 
unitario. La realizzazione dei 
piano annuale della Regione. 
articolato sulla prevenzione. 
cura e recupero delle tossi
codipendenze. La ripartizione 
dei fondi, circa un miliardo, 
per finanziare gli interventi 
territoriali dei comuni. Infi
ne. il CMAS (il centro medi
co e di assistenza sociale per 
le tossicodipendenze) deve 
essere dotato di tutti gli 
strumenti necessari per poter 
svolgere le sue funzioni Isti
tuzionali di coordinamento 
degli interventi a livello ter
ritoriale e curare la forma
zione degli operatori. Il co

mitato ha mosso dure criti
che ai piano messo recente
mente a punto da De Rosa: 
da quest'ultimo — hanno 
sostenuto — non emerge nes
suna indicazione concreta sui 
modi e sui tempi dell'inter
vento della Regione; non vie
ne affrontato il problema 
della prevenzione e si cerca 
di risolvere tutto con l'ospe
dalizzazione; non sono chiarì 
I criteri di ripartizione dei 
fondi (compreso quello 
straordinario di 500 milioni). 

Non c'è, inoltre, nel piano 
di De Rosa, nessuna risposta 
al programma preparato dal
l'assessore comunale Cali. 
per la costituzione di nuclei 
di coordinamento comunale; 
l'utilizzazione dei cinque pre
sidi socio-sanitari: l'effettua
zione delle necessarie analisi 
chimico-cliniche da parte di 
un istituto universitario o 
comunque pubblico: il lancio 
di una campagna di informa
zione. .Per questo progetto, 
l'amministrazione comunale 
chiese, a gennaio, un finan
ziamento alla Regione di 200 
milioni, ma per De Rosa si 
tratta di semplici «enuncia
zioni di titoli: la Regione fi
nanzia progetti, non pro
grammi ». 

Nei corso dell'incontro — 
cui erano presenti anche i 
compagni Alessandra Bonan
no, Armando Del Prete, Emi
lio LUDO e, per DP. Jervolino 
— l'assessore ha «categori
camente smentito che si sia 
fatto qualsiasi accordo con 
enti privati» e nella fattispe
cie col buon samaritano. 

Ancora, una vittima. della 
droga. Ancora una volta un, 
giovane. Giuseppe Montefu
sco. questo, il nome del gio
vane, è stato rinvenuto, an
cora agonizzante, ieri alle 
1 3 3 nella stanza di un al
bergo ai Quartieri Spagnoli. 
- Non era nuovo ad esperien

ze' cdn la droga: era stato 
arrestato infatti il 22 marzo 
dei 79 per diversi reati, tra 
i quali spaccio, e detenzione 
di sostanze stupefacenti. Con
dannato'a un anno e quattro 
mesi, aveva scontato una pri
ma parte delta péna nelle car
ceri di Avellino: Era stato 
trasferito poi. lo scorso di
cembre. al-carcere di Pog
gioreale dove aveva ottenuto 
la* commutazione .della pena 
in regime di semi-libertà. . 

.. La sera del le però non 
era rientrato'ir carcere-* co
me" , avrebbe dovuto, e già 
erano scattate le ricerche per 
rintracciarlo. • Ieri inattiva 
alle 7.30. Giuseppe .Mohteiu-
sco è ricomparso dalla. sua 
brevissima latitanza: si e. 
presentato all'albergo -Pie
monte, .in via Speranzella 137, 
uno .dei tanti piccoli alber
ghetti -che. pullulano nella 
zona dei quartieri e che-è 

'poco distante dalla sua ab> 
• tazione, "dove ha preso. una 
stanza chiedendo al gestore. 
Antonio:Uliano di essere sve
gliato atte 13.30. All'ora sta
bilita Antonio Uliano ha-bus
sato. alla porta della stanza 
numero 4. e. non ottenendo 
risposta, è entrato: davanti 
ai suoi occhi una scena; che 

purtroppo è divenuta il ma
cabro rito di ogni caso ana
logo: Giuseppe Montefusco 
riverso sul letto, agonizzan
te: sul braccio destro, sco
perto, un piccolo ematoma; 
sul comodino una siringa di 
plastica usata da poco, un 
cucchiaino, una bustina con 
ancora,un po' di polvere bian
ca: i resti dell'ultimo «viag
gio». 

A questo punto Antonio 
Uliano ha chiamato il 113 
ed un medico di sua cono
scenza. il dottor Genti le che 
abita poco distante, "nella 
speranza, purtroppo vana, di 
essere ancora in tempo per 
salvare la vita del giovane. 
Giuseppe Montefusco moriva 

poco dopo. Nelle vicinanze di 
vico Giardinetto dove vive 
la famiglia di Giuseppe al 
numero 7 la gente parla ri
spettosamente a bassa voce. 
La famiglia Montefusco è 
una famiglia molto conosciu
ta. i genitori di Giuseopc, 
che hanno altri sei figli, gii 
avevano regalato ' qualche 
tempo fa un taxi. «Per to
glierlo dalla strada» come 
dice qualcuno commentando 
sottovoce. 
• Non è servito a molto. E 
Giuseppe ha concluso il suo 
«viaggio», alla stessa manie
ra di molti altri prima di 
lui. in una camera povera
mente arredata di un alber
g h e t e anonimo. 

Si rischia una giornata « difficile » 

Tram ? bus: scioperano 
ancora gli autonomi 

Nuovi disagi per gli utenti - In agitazione i dìpenden--
ti delje funicolari aderenti ai sindacati confederali 

' Oggi si ripeterà lo sciopero del personale viaggiante 
dell'ATANV aderente al sindacato autonomo CISAL^Disagi 
nel servìzio, quindi, dovrebbero riscontrarsi tra le 13.30-14.30" 
e le 19,30-20,30 (anche se l'azione di lotta dell'altro ieri è 
fallita). La deprecabile protesta è indetta per dare sostegno 
agli elettricisti delle sottostazioni, in agitazione da 10 giorni, 
che rivendicano l'inserimento nell'organico. 

Ma anche sul fronte delle funicolari si prospetta qualche 
disagio. Qui, loro malgrado, r sindacati confederali aziendali 
hanno indetto uno sciopero del personale per protestare 
contro le chiusure dell'ATAN che non si decide a coprire 

. i posti vuoti in organico, ormai da tempo, con conseguenti 
straordinari pesatissimi per le unità in forza (ci sono 
elettricisti che, per due mesi, fanno i pulitori" e poi tornano 
a.ricoprire l'incarico di elettricisti). Ieri il servizio è stato 
bloccato dalle 15.30 in poi. Oggi lo sarà dalle 9 alle 11 è dalle 
17 alle 19. Scioperi sono previsti anche lunedì e martedì. 

•Intanto, nei giorni scorsi, la giunta regionale ha final
mente approvato" la" variazione di bilancio in modo da 
consentire il' pagamento di 71 miliardi su debiti arretrati 
per sovvenzioni di esercizio dovute - all'ATAN e al CTP. 

Svolta nelle indàgini per il delitto Varriale 

Si teglie la pista del mercato di auto rubate 
I killer avrebbero teso uri vero e proprio tranello al commerciante napoletano - Serie di inquietanti collegamenti 

. Consistente "svòlta • a propo
sito delle • indagini per l'as
sassinio del concessionario na
poletano della « Peugeot ». 
Vincenzo Varrialc1. avvenuto 

nella notte tra lunedì e mar-
tedi. A quanto è dato sapere 
i carabinieri del gruppo Na
poli 1 che stanno svolgendo 
le indagini, diretti dal mag-

UltinVora 

Sparatoria ad. Arcano: due pèrsone uccise 
Sparatoria ad Ariano itri **ìè . 

a larda ora. J D M pcrt tM M I M \ 
rim**tè ucci**. U Voltila, al me- | 
mento in cui scriviamo, ritiant ! 
che al tratta «1 un rtioiamtnto 
dì conti fra bande rivali. 

V sweetsao in via Mapoli all'al
lena dì un locate ouaWico. Quan
do le forze dell'ordino eono ar
rivate oer terra c'erano fife do* 

corti. Uno orinai privo di vita; 
l'altro ferito travomonta. 

Trasportato imwwdiatawaate wl 
Cardarelli T< riconoocioto co
me uo pregiudicato, è spirato. 

•uest'ultiino eh* fa lopsom otta 
polìcia che si tratti dot risultare 
di uno lotta fra diverso tono* di 
d e l i n q u e n t i . . . . " 

giore Ubaldo Basta, si stareb
bero. indirizzando ormai con 
estrema" decisione sulla pista 
del mercato illegale di auto 
rubate. 

Come è noto Vincenzo Var-
riale è stato ucciso da alcuni 
killers. che dovevano aver 
premeditato l'azione delittuo
sa con molta precisione. 

Varriale, in poche parole 
non 'doveva assolutamente pre
sumere che l'appuntamento a 
cui si recava altro non era 
che un autentico tranello. 

In ogni caso, le ipotesi che 
sembrano ispirare in quéste 

le indagini sono di certo assai 
inquietanti. Presuppongono in 
maniera più precisa ciò che 
per la verità fin dal pri
mo momento era stato pos
sibile' sospettare. E cioè che 
il terribile delitto, eseguito 
con tanta spietata ferocia, por
tava chiara la firma della 
mala. 

Le indagini che gli inqui 
renti a tre giorni di distanza 
dall'orribile delitto comincia 
no a fornire, introducono eie 
menti decisivi alla risoluzio
ne di questo tragico episodio 
dì sangue complicato come 
un vero e proprio giallo. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE DI TURNO 

Zona CWaìa - Riviera: via Co-- \ 
ducei 2 1 ; Rhritra di CHiaU 77; via ; 
Mergtlllna 148*. ». Ghrseppe - S. ; 

Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 438. Mercato - Pendino: 
ozi» Garibaldi 11 . Avvocata: p.na 
Dante 7 1 . Vicarìa • S. Lorenzo -
Poviiofcate: via Carbonara 33: stai. 
Centrale, c.so Lucci 5; p.na Na
zionale 76: Calata Ponte Casanova 
30. Stella: via Porlo 201 . S. Carlo 
Arawe: via Materdei 72: corso G J ; 
ribaldi 218. Colli Aaainei: Colli 
Aminei 2«9. Voomo - Arenella: 
vie M. PUckalli 133; via L Gior

dano 144: via Meniani 33: via 0'. 
Fontana 37; via Simona Mortai • 
SO. Fuorigrolta: via Epomeo 154-
PoiTOOli; corso Umberto 47. M i > 
no - - Sccondijtiano: c.so Seconda 
gliano 174. PosWipo: via Mamonl 
151. Eagnoli: p.na 9jgnoli 72B. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
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